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NON C’E’ SORDO PEGGIORE… 
DI CHI NON VUOL SENTIRE! 

LA “PINDARICA” RISPOSTA DELLA SIAE  
ALLA NOSTRA LETTERA SULLA RETE PERIFERICA 

 
In data 27 marzo la SIAE convocava le OO.SS. sul riassetto della rete periferica, 
qualificando la natura dell’incontro quale “informativa-consultazione”.  
 
In data 31 replicavamo dichiarando la nostra indisponibilità a partecipare ad un incontro 
che avesse tale definizione in quanto gli accordi vigenti  presuppongono che qualsiasi 
ulteriore intervento sull’assetto della rete territoriale possa avvenire solo in presenza di 
accordo con le OO.SS., ed, inoltre, sottolineavamo la palese contraddizione con le 
parole del Direttore Generale, che nel corso dell’incontro del precedente 25 marzo, aveva 
affermato che “ancora nulla è deciso”. 
 
Una differenza di impostazione certamente non di poco conto: una procedura di 
informazione-consultazione, una volta completata, consentirebbe all’Azienda di procedere 
liberamente e autonomamente, l’accordo, al contrario, la costringerebbe a cercare il 
consenso delle OO.SS. 
 
Nella stessa data del 31 l’Azienda replicava con una comunicazione (allegata) che può 
essere considerata come un esempio di scuola per ipocrisia e travisamento della realtà, 
definendo la nostra presa di posizione come immotivata (???) e, addirittura 
contraddittoria, eludendo, nel contempo, il vero problema da noi posto.   
 
Un metodo di approcciarsi alle relazioni con il sindacato caratterizzato da 
“mezzucci e da piccole furbizie”. 
 
Appaiono a questo punto evidenti le intenzioni della SIAE -non a caso nella citata replica si 
parla “della programmata (quale?) ristrutturazione della rete”-, così come appare provata, 
oltre ogni ragionevole dubbio, l’indisponibilità a confrontarsi nel merito con il 
Sindacato, preferendo limitarsi –solo quando è strettamente necessario- a formali 
informative. 
 
Per quanto ci riguarda i bizantinismi, che caratterizzano l’agire dell’azienda, non ci 
impressionano, nel convincimento che sul tema, il Direttore Generale  saprà dare un 
indirizzo coerente con le dichiarazioni fatte in occasione dell’incontro del 25 marzo u.s.  
 
Rivolgiamo altresì un appello al Presidente dell’Ente e al C.d.A., che nell’ultimo 
periodo appaiono eccessivamente defilati rispetto alle rilevanti dinamiche che 
caratterizzano la vita della Società, al fine di verificare definitivamente la natura e i 
limiti del mandato affidato all’apparato. 
  
Roma, 1 aprile 2009.     
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